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Derby imprevedibile
Milan e Inter arrivano alla prima stracittadina del millennio con motivazioni diverse

Milano, 3 gennaio 2001

II derby potrebbe essere la partita del suo ritorno dietro le punte. Zvone Boban ci

spera: "Rappresenta I'occasione del nostro riscatto, per partire col piede giusto in
questo 2001. Anche se fare previsioni non e possibile, si tratta di un match
apertissimo, difficile e troppo imprevedibile. Anche quando noi vincevamo tutto,
qualche anno fa, il derby lo perdevamo sempre. Dovremo stare attenti, I'Inter ha la
davanti gente di grandissimo valore, Recoba e Vieri possono mettere in difficolta
qualsiasi squadra al mondo".

v
E tornato dalle vacanze natalizie con le idee chiare Alvaro Recoba che, dopo la

partenza frettolosa al termine di Atalanta-Inter che gli & costata 20 milioni di multa
propinatagli dallo spogliatoio, si € rimesso al lavoro in vista del derby di domenica
col Milan.

"Non possiamo piu permetterci di perdere terreno-ha detto-se vogliamo finire il
campionato la davanti. E per il derby c'é un solo risultato: la vittoria Il mio rapporto
con Tardelli? Lui mi ha dato tantissima fiducia ed io non I'ho ripagato, ma sono
certo di poterlo fare"

Attenti all'Inter

Shevchenko avverte e promette: 'Non credo alla crisi dell'Inter, ma voglio vincere'

Milano, 5 gennaio 2001

1]
Attenti all'lnter, non credo alla sua crisi, ma io voglio vincere": dopo capitan

Maldini, a due giorni dalla sfida con I'Inter e' la volta di Andrej Shevchenko ad
ammonire i compagni di squadra sui rischi insiti nel derby.
"L'Inter ' una buona squadra, organizzata in tutti i reparti. Non e' andata molto bene
in questa prima parte della stagione, ma ha avuto tutto il tempo di pensare e
sicuramente vorranno cominciare bene il nuovo anno. E' questo che mi fa paura”.

Il Milan, tuttavia, secondo Sheva ha tutte le carte in regola per imporsi, ma il derby e'
una partita a se'. "ll derby,” ha detto Shevchenko, "e' sempre stata una partita
particolare, affascinante e attesa dai tifosi. In campionato ne ho giocati due, ma e’
sempre molto difficile scendere in campo e imporre il proprio gioco, per il clima che
si respira".



Dei giocatori dell'Inter Shevchenko teme soprattutto Christian Vieri: "Lui e' un
grande giocatore, e' stata una sfortuna per I'Inter che sia stato infortunato per tanto
tempo. Ora pero’ Vieri sta bene e sono sicuro che fara’' la differenza”.

Vieri o Batistuta? "Sono entrambi due grandissimi giocatori,” ha risposto
I'attaccante, ma Batistuta e' sempre Batistuta”. Eppure la classifica marcatori, gli
fanno notare, parla ucraino...: "ll campionato non e' ancora finito,” ha sorriso
Shevchenko, la scorsa stagione ho segnato piu' gol di tutti. Spero di ripetermi, ma
non sara' facile".

Sheva non e' d'accordo con chi giudica il derby lombardo di quest'anno di minore
valore rispetto a quello della capitale che il 17 dicembre ha premiato la Roma: "ll
derby di Milano quest'anno forse conta meno rispetto a quello di Roma, stando ai
punti in classifica, ma come fascino e storia sicuramente no".

E' anche per questo che l'ucraino senza tanti giri di parole ha detto: "Domenica
voglio vincere". Per riuscirci secondo Shevchenko bisognera "prima di tutto avere
la meglio nei duelli individuali". Quale sara’ il suo, tuttavia, Shevchenko ancora non
lo sa.
| giornalisti gli chiedono se lui abbia preferenze su chi sara' il suo marcatore, se
Simic o Cirillo o Ferrari. Lui risponde cosi': "Tra i nerazzurri c'e' Laurent Blanc. L'ho
incontrato parecchie volte e lo ammiro molto sia come persona sia come giocatore".

Quanto allo scudetto, Sheva ci crede ancora: "Con le prime partite di quest'anno si
capira' come andra il campionato. La speranza e' quella che la Roma cominci a
perdere qualche punto. Il campionato comincia adesso e io sogno di vincere lo
scudetto. lo penso sempre a vincere".

Infine Zaccheroni: Shevchenko, come i compagni di squadra, si schiera dalla parte
del tecnico. "Zaccheroni e' una brava persona, e' un allenatore che insegna, io sono
cresciuto molto da quando sono in Italia e il merito e' anche suo. Spero che il Milan
continui con lui".




Vento di derby

Un Milan-Inter in tono dimesso chiude la 132 giornata, la prima del 2001

Milano, 6 gennaio 2001

v
C era una volta il derby milanese, quello dei grandi riflettori del nostro calcio, delle
serate in versione tricolore.

Ora, al principio del secolo, Milan-Inter sara' di tono minore, ma pur sempre una
festa di colori, con punti importanti in palio. Questo derby sara' anche storie di
uomini con il piedino d' oro, di attesi protagonisti, in due parole, di Shevcenko e
Vieri. Attaccanti che potranno regalare spettacolo nello spettacolo.

Milan e Inter sognano proprio questo, quel sorriso per cui daranno I'anima in
campo, sperando di dedicare qualcosa di importante ai tifosi giu' di corda. E se
Tardelli cerchera la definitiva svolta stagionale, Zaccheroni vorra' sfruttare al meglio
gli entusiasmi della gara piu sentita per preparare la firma sul nuovo contratto.
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Derby, e' pareggio
Milano, 7 gennaio

Non sara' stato un derby spettacolare, ma Milan-Inter conferma tutto il suo fascino.
Divertimento a sprazzi con colpi di scena e tanti gol: alla fine e' 2 a 2.

Apre le marcature Hakan Sukur: lo spunto di Seedorf all'11° minuto e' millimetrico, il
colpo del turco sorprende Abbiati e finisce nell'angolino. Il Milan reagisce, ma e’
I'Inter a creare le occasioni migliori. La squadra di Tardelli pero' spreca troppo e
all'19° della ripresa Bierhoff confeziona per Boban I'assist che vale il pareggio.

Le emozioni non finiscono. E' di nuovo I'Inter a portarsi avanti: la punizione di Di
Biagio sorprende tutti e scatena le proteste milaniste, ma rodomonti indica il centro
del campo. Il due a due finale arriva al 40°: Giunti dalla sinistra trova puntuale la
testa di Bierhoff. Il gol del tedesco salva il Milan da una sconfitta che avrebbe
ulteriormente rallentato lI'inseguimento alla Roma capolista.




Occhi puntati sulla violenza

Giro di vite contro i disordini negli stadi, grazie anche alla prova televisiva

Roma, 9 gennaio

La Federcalcio ha deferito la Lazio ed il Napoli alla Commissione Disciplinare per

gli incidenti provocati domenica scorsa dai loro sostenitori, in occasione della
partita dell'Olimpico. Intanto la FIGC ha annunciato un giro di vite, dopo gli ultimi
episodi di violenza. Il presidente della CAF, Volpari, il 16 gennaio riunira gli altri
organi della giustizia sportiva per inasprire alcune norme (estensione prova tv,
squalifica campo contro cori razzisti, pene piu severe per falli violenti), a partire
dalla prima giornata di ritorno.
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Zaccheroni resta congelato

Il Milan non rinnova il contratto al tecnico e pensa di sostituirlo con Terim

9 gennaio 2001

II Milan sarebbe pronto ad ingaggiare l'allenatore della Fiorentina, Terim se dovesse

interrompersi il rapporto con Zaccheroni. Lo ha dichiarato il direttore sportivo
rossonero Ariedo Braida. "E' molto difficile e rischioso prendere ora la decisione di
mandare via Zaccheroni - ha affermato Braida -. Anche perche' potrebbe far bene e
magari portarci in Champions League. Ma mi rendo conto che il rapporto di un
allenatore con una squadra di calcio ha un inizio e una fine. Nel caso in cui
decidessimo di non confermarlo, il nostro obiettivo e' Terim, il tecnico della
Fiorentina". Braida ha poi manifestato tutta la sua stima per il tecnico turco: "e' un
grosso personaggio, un allenatore di grande valore e in Turchia viene considerato
come una divinita'. Anche la polizia ne ha un timore reverenziale. lo lo conosco
bene, mi considero un suo buon amico, tanto che diverse volte sono andato a
trovarlo. A questo punto della situazione io credo che non avrebbe problemi a
lasciare Firenze".



13

Invertire la rotta

Il derby e’ alle spalle e Coco, gia’ proiettato alla trasferta di Firenze, scuote il Milan

Milanello, 10 gennaio 2001

Dopo il derby la trasferta di Firenze. Francesco Coco e gia in clima partita. "La

Fiorentina sta facendo bene, a Torino sabato scorso ha imposto il proprio gioco e si
e ben comportata. Noi siamo reduci da una serie di risultati poco positivi: il
pareggio nel derby, la sconfitta interna col Perugia e il pari di Verona, con cui
abbiamo raccolto appena 4 punti in 3 partite. Per questo sarebbe opportuno
invertire la tendenza e vincere".

In virtu del cammino parallelo delle due squadre nell’ultimo periodo, la partita del
"Franchi" si preannuncia ricca di insidie: "Logicamente le due squadre sono
motivate diversamente”. Dei viola il difensore rossonero teme in particolare "le



motivazioni e lo stato d’animo, perché sono piu caricati di noi". Tra i giocatori un
occhio di riguardo é per Chiesa, "perché ha ritrovato il vecchio smalto. E
velocissimo, e di conseguenza difficile da fermare".

Sulla vicenda legata al rinnovo del contratto di Zaccheroni, Coco spiega: "Noi
giocatori la viviamo in maniera distaccata, proprio perché Zaccheroni & una persona
discreta sull’argomento. E un argomento di cui non parliamo mai, ma
personalmente spero che firmi e che resti al Milan".

Intanto il Milan ha sostenuto a Milanello un collaudo amichevole contro i dilettanti

della Malnatese. Il test € servito a Zaccheroni per tastare il polso alla squadra in
vista della trasferta di Firenze.

Non si sono allenati Maldini e Boban (a riposo per una sindrome influenzale);
Gattuso (pubalgia) e Albertini hanno invece lavorato a parte.

Ha partecipato al match anche Pablo Garcia, che ha dimostrato buona
dimestichezza in mezzo al campo. Segnali positivi sono arrivati anche da Ba e
Comandini, entrambi in crescendo di condizione. L'unico intoppo é stata lI'uscita dal
campo, nel primo tempo, di Leonardo per
un lieve problema a un polpaccio.




Separati in casa

L'imbarazzo di Zaccheroni e Terim alla vigilia di Fiorentina-Milan

Separati in casa. Cosi’ si presentano Alberto Zaccheroni e i vertici della societa’

rossonera dopo il colloquio, chiarificatore ma non certo conciliante, che
probabilmente sancira’ il divorzio tra il tecnico e il Milan. Il vice presidente Galliani
avrebbe posto come condizione irrinunciabile per il rinnovo del contratto almeno la
qualificazione in Champions League. Una clausola che presuppone un rinvio a data
da destinarsi per le eventuali firme, mentre Zaccheroni vorrebbe, oltre che una
maggiore fiducia, anche segnali tangibili e piu’ immediati. Il tecnico rossonero,
inoltre, vuole capire che atteggiamento adottare nei confronti di Inter e Barcellona
che hanno gia’ iniziato la fase di corteggiamento, e allo stesso tempo defilarsi
dall’imbarazzante ruolo di amante tradito, visto che si fanno sempre piu’ insistenti le
voci di un ingaggio del turco Terim alla corte di Galliani.

E ironia della sorte sabato andra’ in scena proprio Fiorentina-Milan, con il tecnico
dei viola che ancora non €’ riuscito a incontrare faccia a faccia Vittorio Cecchi Gori,
proprio per discutere i termini del nuovo contratto. Al rendez-vous il presidente si
rechera’ tranquillo perche' in possesso di un'opzione che puo’ esercitare entro fine
mese; piu’' cauto invece Terim che per firmare chiede garanzie non solo legate al
rafforzamento della squadra. Chi invece da Firenze non si muovera' e' Rui Costa,
indispettito - ed e' dir poco - da chi sostiene che tra lui e il Milan un contatto c'e'
stato. Il portoghese non ha dubbi e se la prende con chi parla di una possibile
trattativa proprio alla vigilia dell'incontro.

Firenze, 12 gennaio

Fiorentina-Milan

Finalmente si gioca dopo la presunta sfida a distanza tra i due tecnici

v
E I'anticipo di domani sera tra la Fiorentina ed il Milan, il match clou della 142

giornata. | padroni di casa sono in buona forma, mentre per i rossoneri & un
momento difficile, 4 punti nelle ultime 3 partite. Da seguire la sfida tra i due bomber
piu in forma del campionato: Enrico Chiesa (7 gol) ed Andriy Shevchenko (11 gol).
Ma a caratterizzare la sfida ci sara’' anche la sfida a distanza con i due tecnici, Terim



e Zaccheroni. Voci sempre piu’ insistenti vorrebbero infatti il turco sulla panchina
del Milan gia' dalla prossima stagione.

Fiorentina tra le grandi

Sgomina il Milan 4 a 0 ed e al secondo posto in classifica

Firenze, 13 gennaio 2001

II Milan finisce sepolto sotto quattro gol a Firenze, una disfatta che rendera’ ancora

piu’ tesa la gia' elettrica atmosfera in casa rossonera e che probabilmente
convincera' definitivamente il patron Berlusconi a cambiare allenatore per la
prossima stagione.

Magari puntando proprio su Fatih Terim, il tecnico turco che sta lanciando la
Fiorentina ai vertici del calcio italiano e riportando I'entusiasmo tra i tifosi, tutti
impazziti per lui e per questa squadra che vince, diverte e segna a raffica. Chiesa ha
fatto ancora centro per la sesta volta di fila, e con lui ancora Gomes, quindi Cois e
Rui Costa. Cecchi Gori dovra' penare non poco per riuscire a trattenere Terim: ieri,
prima della gara, c'e' stato un fugace colloquio con reciproca disponibilita’ a vedersi
la prossima settimana.

| viola sono passati in vantaggio quasi subito, al 14' del primo tempo, con Nuno
Gomes, abile a concretizzare di testa una punizione pennellata di Rui Costa.
Nessuno in area rossonera si e' preoccupato di controllare I'attaccante portoghese,
al suo secondo centro consecutivo, a conferma di un pessimo periodo per la
retroguardia del Milan. Una squadra scesa in campo in formazione rimaneggiata,
con tante assenze per infortunio, un debuttante (I'uruguaiano Pablo Garcia), molti
acciaccati. ma soprattutto scosso dalla vicenda Zaccheroni e condizionato da una
classifica al di sotto delle attese.

Il vantaggio ha permesso ai viola di mettere sui giusti binari la gara, condizionata
dal forte e gelido vento e comunque giocata sempre a buon ritmi. Il Milan ha provato
a reagire, ma con scarsa lucidita' e poca incisivita' a causa dall'eccessiva frenesia: il
primo affondo e’ stato al 18' con un bolide di Bierhoff fuori di un soffio, poco dopo il
tedesco ha ciccato clamorosamente una respinta di Toldo su punizione di giunti. La
fiorentina replicava con rapidi e pericolosi contropiedi e una manovra cosi'
avvolgente da mettere spesso in confusione gli avversari, riuscendo poi a metterli al
tappeto nella ripresa quando non c'e' stata piu' partita.

Il gol in apertura di Cois, al suo primo centro stagionale, ha schiantato
definitivamente i rossoneri, ormai scialuppa alla deriva. Zaccheroni le ha provate
tutte: ha prima inserito Serginho (fuori Coco) per cercare di dare piu' spinta sulle
fasce, quindi la coppia d'attacco Bierhoff-Shevchenko usciti tra i fischi (dentro Jose'
Mari e Comandini, che non giocava da mesi). Nessuna reazione se non quella di
Abbiati che ha limitato il passivo in almeno tre occasioni, con i viola che
sembravano puledri in liberta' in mezzo alla prateria e che al 25' hanno segnato



ancora con Chiesa (ottavo sigillo nelle ultime 6 gare) e infine al 41' con Rui Costa. |
viola sono usciti fra gli applausi. Ora pero' per Cecchi Gori e Zaccheroni inziera' la
partita piu’ difficile.

Fiorentina batte Milan 4-0.

(4-3-1-2): Toldo 6.5, Torricelli 6.5, Repka 7 (st 37' Lassissi sv), Pierini 7,
Vanoli 6, Bressan 6.5, Cois 6.5, di Livio 7, Rui Costa 7.5, Chiesa 7 (33' st Rossi sv),
Nuno Gomes 7 (39' st Leandro sv). (33 Taglialatela, 4 Adani, 27 Tarozzi, 8 Mijatovic).
All. Fatih Terim 7.5
Milan (3-5-2): Abbiati 6.5, Chamot 5, Costacurta 5, Maldini 5.5, Helveg 5, Pablo
Garcia 5, Giunti 5, Ambrosini 5, Coco 5 (15' st Serginho 5), Bierhoff 4.5 (24' st Jose'
Mari sv), Shevchenko 4.5 (32' st Comandini). (1 Rossi, 17 Brncic, 25 Roque Junior,
33 ba). All. Alberto Zaccheroni 5.
Arbitro: Farina di Novi Ligure 5.5
Reti: pt 14' Nuno Gomes; st 1' Cois, 25' Chiesa, 41' Rui Costa.
Angoli:3a3
Recupero: 1'e 2'
Ammoniti: Repka e Chamot per gioco falloso
Spettatori: 32 mila circa
I gol
14’ pt: punizione di Rui Costa e colpo di testa di Nuno Gomes lasciato solo nell'area
rossonera;
1' st: passaggio di Torricelli per Cois che controlla di petto e fa partire un gran
bolide che batte sul palo e va in rete
25' st: contropiede viola, scambio Rui Costa-Chiesa e nell'area sguarnita I'ex
parmense segna alla destra di Abbiati
41’ st: Bressan in profondita' per Rui Costa che controlla e beffa il portiere del Milan
con un preciso rasoterra.
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Milano, 16 gennaio 2001

Franco Baresi accetta di parlare di Milan. E, senza tanti giri di parole, dice: "Il Milan

puo e deve fare di piu". Come a dire - e lui ne sa qualcosa - che nel calcio, e
soprattutto nel Milan, "si puo dare di piu", sempre qualcosa di piu. Perche essere
Milan significa anche essere disposti a cercare sempre il proprio limite.

Dopo lo 0-4 di Firenze, il capitano accetta di rientrare anche solo per un giorno nel
gran circo dei media. L'occasione e la presentazione a Milanello del "Progetto
giovani"” (una serie di iniziative che il Milan ha messo a punto, tutte rivolte ai
ragazzi). Inevitabile che le domande scivolino immediatamente dai giovani alla crisi
rossonera. "ll Milan - esordisce Baresi - puo e deve fare di piu. In questo momento
sta pagando, come dice Zac, la condizione non ottimale e qualche infortunio. Ma
sono certo delle potenzialita per crescere".

Zaccheroni restera? "lo non sono la societa. E' Galliani che elabora le strategie, per
il bene del Milan. Zac ha fatto e sta facendo bene, ha la stima di tutti e in questo
momento é importante che allenatore e giocatori pensino solo a giocare e ad
allenare. La societa poi a fine stagione fara quello che riterra piu opportuno. Nel
calcio di oggi ci vogliono subito i risultati, se non arrivano é chiaro che I'allenatore
subito sotto esame".

Secondo Baresi, pero, la partita con la Roma e I'occasione per I'immediato riscatto.
"Non sara facile, perche la Roma é una squadra forte e consapevole della sua forza.
Ma il Milan in casa puo fare grandi cose e battere chiunque".

Terim? L'ha sorpresa? E' davvero I'allenatore 'sorpresa’ del calcio italiano? "Da
fuori sembrerebbe di si. Ha avuto coraggio a venire in un nuovo paese, ha imposto
il suo gioco e la sua personalita’' e forse anche un calcio innovativo, visto che a
Firenze ha portato la voglia di vincere sempre e questo alla gente piace".



Inevitabile, poi, una domanda su Arrigo Sacchi, per il quale Baresi ha rappresentato
sempre il 'calciatore modello': "Dopo un periodo di riflessione - commenta il
capitano - aveva voglia di tornare. Sono convinto che portera' qualcosa di positivo
in questo calcio".

Infine un'ultima impressione su Shevchenko, apparso appannato nelle ultime
partite: "Se il Milan gioca bene e' meglio anche per lui - dice -: ' un grande
finalizzatore, e lo ha dimostrato, ma oggi la squadra non e' in grandi condizioni e
anche lui ne risente. Ma ha dimostrato quanto vale, e lo dimostrera' ancora".

Terim se ne va

'A fine stagione lascio la Fiorentina'

Firenze, 19 gennaio 2001

Fatih Terim lascera’ la Fiorentina alla fine della stagione calcistica, come previsto
dal contratto.

Lo ha confermato lo stesso allenatore ai giornalisti. Terim ha anche aggiunto di aver
gia' informato i giocatori della sua decisione, presa anche per non far gravare sulla
squadra una situazione di incertezza.

"Andro' via a fine stagione - ha detto - come previsto dal contratto". leri sera il
tecnico viola aveva avuto un lungo colloquio con Vittorio Cecchi Gori a conclusione
del quale il presidente della Fiorentina si era detto "ottimista".

La Fiorentina impugnera’' I'opzione, in scadenza il 31 gennaio prossimo, sulla
permanenza dell'allenatore a Firenze. Lo ha detto Giancarlo Antognoni, direttore
sportivo della societa' viola che ha aggiunto: "E' il giorno piu’ triste, dopo quello
della retrocessione in serie B da quando sono alla Fiorentina".

"Cecchi Gori ha gia' sentito il parere dei legali: I'opzione ha un suo valore anche se
si tratta di una scrittura privata".




Milan senza presidente

Bierhoff e' convinto che Berlusconi sara' sempre vicino alla squadra

Milano, 19 gennaio 2001

Contro la Roma con I'obbligo di riprendere a correre e di bloccare la corsa dei lupi
di Fabio Capello. A San Siro e' attesa una prova d'orgoglio, che riscatti la debacle di
Firenze, da parte di Bierhoff e compagni, i quali da ieri sanno ufficialmente di non
aver piu’' un presidente cosi' vicino come un tempo.

Le parole di Silvio Berlusconi, che si e' 'chiamato fuori' dalle vicende della squadra,
si sono prestate a diverse chiavi di lettura, non ultima quella di un energico
rimbrotto a Galliani e soprattutto a Zaccheroni. | giocatori presi alla spicciolata oggi
hanno preferito non parlarne, ma Bierhoff si ' sentito rivolgere la domanda in
conferenza stampa e non si e' tirato indietro.

La sua reazione e' analoga a quella del vicepresidente. "Si sapeva da tempo - ha
detto il tedesco -. Il presidente Berlusconi si sta dedicando molto alla politica, ha un
lavoro importante da fare ed e’ giusto che non perda forze in altre cose. Ma io sono
convinto che ci sara’' sempre vicino. Anche se e' lontano fisicamente rimarra’
sempre una persona importante per il Milan". Berlusconi manchera' al Milan?:
"Sicuramente, ma lui e' il primo tifoso, ci stara' sempre vicino".

A proposito di tifosi, dal fronte della curva rossonera si e' saputo che per domenica
sera non e' prevista una dura contestazione, salvo che la squadra non vada a rotoli.
| portavoce della curva hanno fatto sapere che i giocatori saranno accolti con
incitamenti, ma la societa' verra' contestata con altri striscioni, "piu’ incisivi" del
solito, di rimprovero per una campagna acquisti che i tifosi hanno giudicato povera.

A Firenze Terim annuncia il divorzio dalla Fiorentina. Al Milan la panchina di
Zaccheroni diventa sempre piu’' perno per un probabile valzer di allenatori. Terim di
sicuro interessa al Milan, ma e’ altrettanto certo che Zac ha l'intera squadra dalla
sua parte. "Non credo che una squadra giochi per o contro un allenatore - dice
diplomaticamente Bierhoff, da anni assieme al tecnico -. Quando si va in campo non
c'e' il tempo di pensare. L'unico obiettivo e' vincere e giocare bene. Sicuramente il
mio caso forse e' un po’ diverso. Sono molti anni che lavoro con lui e mi viene
spontaneo cercare di aiutarlo, magari segnando molti gol, ma in primis voglio
aiutare il Milan".

Per aiutare Zac e il Milan ci sara' bisogno di una grande partita contro la Roma e di
tanti gol, magari non solo quelli di Bierhoff ma di Shevchenko, a secco da alcune
domeniche: "A Sheva posso dire di stare tranquillo. Sono cose che capitano. Lui e’
il primo che patisce questa situazione, ma ha voglia di tornare quello di inizio
stagione™.

"Per quanto mi riguarda - aggiunge Bierhoff - spero di riuscire a muovermi bene
come nelle ultime partite e magari fare gol come all'Inter".



Recuperare la faccia dopo la brusca caduta di Firenze: "Perdere fa sempre male -
osserva Bierhoff -, ma una sconfitta come quella di Firenze ti provoca un senso di
rabbia. Noi dovremo essere capaci di portare questa rabbia in campo fin dal primo
minuto e non concedere un solo spazio alla Roma.

C'e’ fiducia tra i giocatori rossoneri, anche se il momento del Milan e’
particolarmente delicato: "E' un delicato un po' per tutti qui al Milan, anche per noi
giocatori. Pero' - dobbiamo essere positivi, pensare che con una vittoria contro la
Roma possiamo riprenderci dalle ultime 4 partite che non sono state soddisfacenti.
Non dimentichiamo che la nostra stagione e' anche in Champions League e in
Coppa ltalia. | tre obiettivi di inizio stagione non sono cambiati. Questo ci deve dare
morale e dobbiamo dimostrarlo in campo™.
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Milan & Terim

Adriano Galliani smentisce di aver raggiunto accordi con il tecnico turco

Milano, 20 gennaio

Nella telenovela delle panchine viola e rossonera interviene in prima persona il

vicepresidente del Milan Adriano Galliani, convinto di poter spazzare via ogni
dubbio sul futuro del tecnico turco Terim: "in via ufficialissima, smentisco di aver
avuto contatti con Terim. E' vero, ci siamo incontrati a cena in occasione della
partita di Champions League tra il Milan e il Galatasaray, ma naturalmente non
abbiamo parlato di nulla che riguardasse la panchina del Milan. Non I'ho piu’ visto
dopo quella sera".

Anche un imbarazzato Zaccheroni, che aveva promesso di non affrontare piu’' con la
stampa il discorso legato al suo contratto, si e' lasciato sfuggire una battuta
riconducibile alla sua situazione: "non c'e' solamente Terim, ci sono altri allenatori
che sono andati via. Lippi e Eriksson se ne sono andati via... non cambia nulla”.

Milan batte Roma 3-2 nel posticipo

Milano, 21 gennaio

Il campionato e' riaperto. La Roma perde tre a due a San Siro e rimette in
discussione la sua leadership. Per il Milan un successo fondamentale in chiave
scudetto, che riporta il sorriso anche sul volto di Zaccheroni.

Tre minuti e Leonardo porta subito in vantaggio i rossoneri. Punizione del brasiliano
e Lupatelli e' battuto. La Roma subisce il colpo e fatica a ritrovarsi. Capello in
panchina si preoccupa e in campo Batistuta non aggiusta la mira.

Shevchenko invece non perdona e al 21° disintegra la miglior difesa del
campionato: Zago tiene in gioco l'ucraino al quale non resta che saltare Lupatelli e
mettere in rete. Totti risveglia per pochi minuti le speranze giallorosse, accorciando
le distanze. Determinante la deviazione di Maldini che spiazza Abbiati. Sullo scadere
del primo tempo il Milan allunga di nuovo. La difesa della Roma e' allo sbando.
Serginho mette al centro, Jose Mari non ci arriva e Shevchenko lasciato solo



realizza il suo tredicesimo gol in campionato.
Inutile al 42° della ripresa il rigore con cui Totti realizza il definitivo a due a tre. Per
la Roma San Siro rimane un campo maledetto.




Vittoria scacciapensieri

Galliani applaude a Zaccheroni e al nuovo modulo difensivo

Milano, 22 gennaio 2001

E adesso, mantenere la continuita': lo chiede Adriano Galliani, vicepresidente

rossonero, nel consueto 'punto’ del lunedi', all'indomani della bella vittoria sulla
Roma che ha rilanciato il Milan e riaperto il campionato. Una vittoria che consente
anche a Galliani di rispedire al mittente le contestazioni alla societa' esposte sugli
striscioni dalla curva.

"Torniamo in corsa per i primi quattro posti, un obiettivo ampiamente alla nostra
portata"”, osserva il dirigente rossonero, per il quale il campionato si conferma molto
equilibrato. E' servita la sconfitta di Firenze? "Evidentemente si', dal punto di vista
psicologico. In questa settimana ho parlato due volte alla squadra, ribadendo la mia
totale fiducia a questo gruppo, che ha la possibilita’ di fare bene sia in campionato
che nelle coppe", afferma Galliani, il quale non vuole attribuirsi meriti ma nello
stesso tempo, dice riferendosi a uno striscione, "rigetto le accuse di incompetente.
Dopo quindici anni di gestione di questa societa' credo che almeno la competenza
non manchi".

Bravo Zac, sembra dire Galliani a proposito del nuovo e vincente modulo di gioco.
Lo fa con una certa diplomazia: "Pur ribadendo la completa fiducia al nostro
allenatore, la difesa a quattro mi piace molto, perche’ tutti i grandi trionfi del Milan
sono arrivati con questo modulo. Dando comunque atto a Zaccheroni di aver vinto
I'ultimo scudetto con la difesa a tre - aggiunge Galliani - ritengo che i quattro
difensori in linea rappresentino una grande soluzione. La coppia centrale
Costacurta-Maldini mi e’ piaciuta tantissimo. Anche se di mestiere faccio il dirigente
e lascio la palla a Zaccheroni'.

Elogi per tutti: "fantastici" Coco e Serginho sulle fasce, dove il Milan ha bloccato la
Roma. Una prestazione da "sottolineare" quella di Jose' Mari, bravo ad attaccare e
difendere ("una partita non puo’ fare storia, ma chissa' che non si sia trovato un
grande esterno destro"). "Bravissimo e' stato anche Leonardo dietro a
Shevchenko.

Il vero guaio del Milan, osserva Galliani, sono stati gli infortuni. Ma "I'organico e’
valido, in grado di sopportare tutti gli impegni con profitto. Giovedi' ritroviamo la
Fiorentina, ma sono sicuro - promette Galliani - che riusciremo a fare bene e che
non ripeteremo il cattivo secondo tempo del Franchi. Bisogna cercare di vincere e
di agguantare la finale di Coppa Italia, I'unico trofeo della nostra gestione che
ancora ci manca. Anche per questo teniamo in modo particolare a raggiungerlo






Ora pensiamo alla Fiorentina

Archiviata la vittoria con la Roma Costacurta pensa alla Coppa Italia

Milano, 23 gennaio

Fiorentina, Terim. Nomi che evocano il

recente passato e, forse, il futuro del Milan.
Ma per ora si parla solo di Fiorentina,
avversaria giovedi' a San Siro nell'andata
della semifinale di Coppa Italia. Un confronto
che arriva a neppure due settimane di
distanza dal 4-0 con il quale i viola avevano
strapazzato i rossoneri. Billy Costacurta quel
4-0 se lo ricorda. "Eccome, se me lo ricordo.
Quindi, le motivazioni non ci mancano:
quella sconfitta e il non aver mai vinto la
Coppa ltalia ci forniscono stimoli ulteriori".
Negli spogliatoi di Firenze, Costacurta disse che "a volte certe sconfitte possono
fare bene". A giudicare da come il Milan ha giocato con la Roma, il difensore e' stato
buon profeta. Il vero problema per i rossoneri, quest'anno, e' pero’ la continuita'.
"Questa gara - sostiene Billy - arriva nel momento giusto, soprattutto perche'
veniamo da una grande vittoria. E non dimentichiamo che a Firenze, abbiamo tenuto
testa ai viola per tutto il primo tempo".

Costacurta garantisce sulla condizione psicofisica del Milan: "la squadra ha voglia
di far bene, un successo come quello dell' altra sera aiuta, soprattutto se arrivi da
un periodo negativo come quello da cui eravamo reduci". Tanto che Costacurta e
Maldini si sono meritati molti elogi. Billy scherza: "coppia centrale? Lui puo' andare
avanti anche senza di me, mentre io con lui posso giocare ancora qualche
stagione”. In questa difesa rossonera potrebbe presto innestarsi il georgiano
Kaladze: "lo conosco poco, I'ho visto impegnato solo con la sua nazionale, ma mi e’
sembrato un difensore che, oltre alla forza fisica, possiede tecnica e soprattutto
personalita’. Dovendo giocare a San Siro credo sia la cosa piu’' importante™.

Anche se il pensiero €' rivolto alla Fiorentina, il Milan non puo' dimenticare la
vittoria di domenica sera sulla Roma, per come I'ha ottenuta e per la tattica adottata
e concordata in mattina tra tecnico e giocatori: "era gia' capitato, sia con
Zaccheroni che con Capello, di discutere. Non con Sacchi, anche perche’ allora ero
molto giovane. Appena il mister ci ha comunicato la sua idea I'abbiamo subito
avallata". Secondo Costacurta "e' stata una bella sorpresa, il mister e' stato molto
bravo, si vede che ha studiato bene la partita e il modulo ha funzionato. Anche se
schematizzare troppo la tattica e' sbagliato”. "Si puo' anche giocare con il 5-5-5,
come nella bizona di Cana' - ironizza il difensore rossonero - ma cio' che ha fatto la
differenza sono stati la velocita', il dinamismo e I' atteggiamento mentale positivo
con cui siamo scesi in campo. La tattica si puo’ adattare: ai giocatori di cui disponi
e all'avversario che affronti. Se e' per questo, io mi sono trovato bene anche a
Barcellona e a La Coruna. Eppure giocavamo in tre".



Il calcio non e' numeri

Zaccheroni stupisce con alcune dichiarazioni forti, non rivolte, sottolinea, ai suoi dirigenti

Carnago (Varese), 24 gennaio 2001

II modulo di gioco, dopo Milan-Roma, e’ diventato il tema

costante dei dibattiti attorno al Milan e alle vere o
presunte polemiche tra tecnico e dirigenti. Cosi' oggi,
ripetutamente pungolato, Zaccheroni ha detto
chiaramente la sua: "ll calcio non si gioca con i numeri, e
chi lo fa dimostra di non capire il calcio". Visto lo stupore
di qualcuno, Zac ha fatto un'immediata precisazione:
"Non mi riferisco ai miei dirigenti, ne' al presidente

Berlusconi, ne' a Galliani".

Tanto piu' che Galliani ha sottolineato I'altro giorno che questi aspetti competono al
tecnico. "Galliani sa perfettamente come sono fatto - ha osservato ancora
Zaccheroni - e per questo mi ha sempre lasciato completamente libero di decidere".

Domani, Milan-Fiorentina di Coppa Italia. "Nel calcio e' sempre sbagliato inseguire
le rivincite", ha replicato Zac a chi gli ricordava il 4-0 di due domeniche fa al Franchi.

"Gli stimoli - ha detto - non vengono dal 4-0 di Firenze, ma dal sapere che si gioca
per una partita che puo’ valere la finale di Coppa Italia. Un trofeo che a Milano
manca da anni e che molti, compreso il sottoscritto, non hanno mai vinto. Mi auguro
che le motivazioni derivino solo da questo obiettivo, che tra I'altro ha la fortuna di
arrivare prima degli altri due".

Di parere diverso il vicepresidente Adriano Galliani, ormai presenza fissa del centro
sportivo di Milanello: "Non e' la rivincita, ma il Milan deve ricordarsi di questo 4-0. |
Milan ha un organico di primissimo ordine, altamente competitivo con tutte le
squadre e domenica sera I'abbiamo dimostrato".



Milan-Fiorentina non puo' non far riparlare del duello Terim-Zaccheroni, ma il
tecnico rossonero ha allontanato I' argomento: "Non e' immaginabile pensare a
cose diverse che a una partita di pallone. Siamo a gennaio, e ora conta solo il
rettangolo di gioco, quello che succede all'esterno non mi deve preoccupare, conta
che e' una semifinale di coppa, contano la concentrazione e la motivazione di
arrivare in finale".

Poi, la diatriba sul modulo di gioco, la cui rivoluzione, con I'abiura di Zaccheroni al
3-4-3, e' stata per molti la prima ragione della vittoria del Milan sulla Roma. Zac pero'
non e' d'accordo: "Ho giocato molte partite cosi’, forse al Milan ci sono poco
abituati - ha detto il tecnico -. Il modulo perfetto non esiste: e' legato tutto ai
giocatori e alla loro convinzione. Se loro scendono in campo convinti il risultato
arriva. Schierarsi con tre o quattro difensori dipende molto dai giocatori di cui
disponi, dall'avversario che affronti".

Lunedi' Adriano Galliani sul sito rossonero ha detto che il Milan ha vinto tutto con
quel modulo a quattro ed ha ragione ma, osserva Zac, "si devono valutare anche le
nuove esperienze. Il modulo deriva dalla dislocazione delle caratteristiche dei
giocatori, collocare i giocatori nel ruolo che a ciascuno si addice e' il mio compito, e
io non cerco mai di mettere giocatori fuori posizione. Ma il calcio non si gioca con i
numeri, e chi lo fa dimostra di non capire di calcio". Il tutto, ha aggiunto Zac, senza
alludere ai suoi dirigenti.

La vittoria contro la Roma ha riacceso I'entusiasmo, qualcuno parla di scudetto:
"Non dicendolo si vince - ha ribattuto Zac -. Gli ultimi campionati hanno dimostrato
che anche uno svantaggio considerevole puo' essere dimezzato nelle ultime
giornate. Non facciamo previsioni, ma a oggi con 10 punti di distacco dalla prima e’
impensabile parlare di scudetto".

Contro la Fiorentina Zac non potra’ disporre, oltre che di Roque Junior
(squalificato), Guly (convalescente dopo I' operazione all'appendice), Chamot e
Gattuso (problemi muscolari) anche di Leonardo (febbricitante). Ha invece
recuperato Helveg. Per ovviare alle numerose assenze sono stati convocati anche
due giovani della primavera: Ferri e Antonini.

Intanto Pablo Garcia e’ diventato comunitario, il che ha aperto la strada al georgiano
Khaladze.

Comunicazioni disturbate

Grande festa a Cesenatico per Zaccheroni che parla di Berlusconi

Cesenatico, Forli', 30 gennaio 2001

"
Con il Cavaliere e' complicato comunicare: non ci vediamo mai, ma ci sentiamo

al telefono molto spesso". Per il tecnico del Milan Alberto Zaccheroni, festeggiato al
Grand Hotel di Cesenatico dai Zac fan club d'ltalia, Berlusconi "non condivide



sempre le mie scelte tecniche: abbiamo idee diverse, ma d'altra parte per me e' una
costante. Raramente sono andato d'accordo con i miei presidenti".

Tre anni di "soddisfazioni”, un "buon rapporto con Galliani e Braida" e un obiettivo
minimo per la stagione in corso: il quarto posto (che assicurerebbe al Milan la
partecipazione in Champions League), dal quale "non siamo molto lontani". E sul
fatto che Zac possa lasciare presto il Milan, I'allenatore romagnolo glissa: "Abbiamo
preso una pausa di riflessione, vedremo".

Calici alzati per festeggiare Zaccheroni, ieri sera, alla festa organizzata da Paolo
'Bleck’ Rossi, presidente del Zaccheroni Fan Club di Cesenatico, alla quale hanno
partecipato tifosi e amici, dalla Romagna e da altre citta', soprattutto da Udine. Gli
riconoscono abilita' e professionalita’', ma soprattutto doti umane di grande
levatura, onesta' e chiarezza in primo luogo.

Attestazioni di 'affetto’ sono arrivate dal Gergs, il gruppo giornalisti sportivi
dell'Emilia-Romagna: "La stampa che non ti conosce non ti ama, noi che ti abbiamo
seguito nelle tue avventure veneziane, udinesi e bolognesi si'". E Carla Antonutti,
presidente del Zac Fan Club di Udine, aggiunge: "Non ti dimenticheremo, sei
grande, ti abbiamo nel cuore”.

Trecento persone, alcuni volti noti. Gli allenatori Massimo Bonini della primavera
del Cesena, il 'sacchiano doc' Franco Varrella del Padova, Giancarlo Magrini della
nazionale disoccupati, il vicepresidente della lega dilettanti Alberto Mambelli, il
preparatore atletico del Milan Paolo Baffoni, il presidente del Club Magico Pantani,
Vittorio Savini, e il sindaco della cittadina romagnola (interista, ma grande
sostenitore di Zaccheroni) Damiano Zoffoli.




Due colored a squadra

Clamorosa proposta del Sottosegretario alla Difesa Gianni Rivera

Roma, 30 gennaio 2001

Alle dichiarazioni di Giovambattista Pastorello, che
tante polemiche stanno suscitando, il Sottosegretario
alla Difesa, Gianni Rivera replica con una clamorosa
proposta, invitando la Federcalcio a introdurre una
norma che obblighi ogni club a tesserare due giocatori
di colore. "Ci vorrebbe -ha detto Rivera- una norma
federale che stabilisca che nella 'rosa’ dei calciatori di
ognhi squadra ne vengano tesserati almeno due di
colore. E che almeno uno giochi ogni domenica. Solo
cosi' si puo' sfatare un mito che sta diventando una favola ridicola".

Poco recupero

Maldini si lamenta degli impegni ravvicinati che penalizzano le squadra impegnate in coppa

Milano, 30 gennaio 2001

Prima di scendere sui campi, tornati verdi, di
Milanello e prendere parte nel tardo
pomeriggio a una sfilata su un ring di boxe in
compagnia di Davids e Pozzecco a Milano,
Paolo Maldini si e' soffermato a riflettere sulle
prospettive rossonere, sul pari di Brescia e
sul calo fisico che la squadra ha accusato
nella ripresa.

"Un calo fisico nella ripresa I'ha avuto anche
la Fiorentina che nel primo tempo aveva
tenuto testa alla Lazio - ha commentato il
capitano rossonero -. Questa e' la dimostrazione che giocare di giovedi' sera e di
domenica pomeriggio e' impensabile, non c'e’ il tempo materiale di recuperare".

Ma la stanchezza non e' I'unico problema del Milan di fine gennaio: "Il nostro
problema e' la continuita’' nella formazione - ha detto Maldini - . Tra infortuni e
squalifiche il nostro allenatore non riesce mai a ripresentare la stessa squadra. E'
un peccato perche' quando siamo al completo il Milan non teme nessuno e puo’
competere con chiunque e a qualsiasi livello".



Il pareggio di Brescia cancella lo scudetto dalla testa del Milan?: "Chi interpreta
solo i 12 punti di distacco dalla Roma sbaglia, abbiamo visto la Lazio. Fino a poche
domeniche fa era dietro di noi, le sono bastate tre vittorie consecutive per
recuperare terreno. Bisogna credere nello scudetto fino alla fine, anche se oltre al
campionato c'e' una Coppa dei Campioni alle porte che ci sottrarra’ molte energie".

Domenica arriva la Reggina, un'altra piccola affamata di punti: "Questo e' un
momento particolare per il Milan - ha osservato Maldini -, dobbiamo stare uniti e
soprattutto non sottovalutare I'impegno di domenica in casa contro la Reggina:
sarebbe un grosso errore".

Oltretutto domenica mancheranno Costacurta e Albertini per squalifica e cosi' in
difesa e a centrocampo Zaccheroni sara’' costretto a inventarsi qualche soluzione.
Kakha Kaladze, I'ultimo arrivato dei nuovi acquisti, potrebbe essere una reale
possibilita’: "Non lo conosco ancora personalmente - ha detto il capitano prima
dell'allenamento -. Ho visto alcune partite della Dinamo e mi ha fatto una buona
impressione: e' giovane ma nel suo campionato ha dimostrato gia’' il suo valore.
Speriamo possa farlo anche qui al Milan".




